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Opinioni contrastanti sulla regolamentazione: due tipi ideali dal lavoro sul campo

Tra gli intervistati, vi è un ampio consenso sul fatto che il quadro normativo del welfare aziendale , in particolare a seguito della Legge di Stabilità 2016, abbia segnato una svolta decisiva, rappresentando un “successo importante” nell’adozione diffusa di questo strumento. La possibilità di offrire beni e servizi a condizioni fiscali favorevoli è considerata un incentivo chiave per le aziende, consentendo loro di andare oltre i vincoli della contrattazione collettiva nazionale e di “fare la differenza” nei benefit offerti ai dipendenti, migliorando così sia la fidelizzazione che l’attrazione dei talenti [Pure Provider A].
Nonostante questo riconoscimento condiviso, l'analisi dei dati delle interviste rivela una gamma diversificata di opinioni riguardo ai limiti dell'attuale quadro giuridico e alle possibili direzioni per il suo futuro sviluppo. Queste prospettive tendono a raggrupparsi attorno a due poli interpretativi contrastanti: da un lato, un orientamento ordoliberale, che enfatizza l'esigenza di semplificazione, chiarezza giuridica e stabilità normativa; dall'altro, una prospettiva di welfare più socialmente radicata, che evidenzia il potenziale trasformativo del welfare aziendale e auspica un orientamento più chiaro verso obiettivi di benessere collettivo.
Per chiarire e interpretare queste tendenze, abbiamo ricostruito gli argomenti principali sotto forma di due tipi ideali contrapposti: la prospettiva ordoliberale e quella del welfare integrato.
È importante notare che si tratta di costrutti analitici volti a facilitare l'interpretazione: le posizioni effettive espresse dagli intervistati sono spesso più sfumate e non sempre si allineano perfettamente con nessuno dei due poli.
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